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Il Pdl alle elezioni regionali
del maggio dello scorso anno

ottenne 7.826 voti che gli
consentirono di avere

quattro seggi sui 35
dell’assemblea. Un risultato
che il Pdl giudicò al di sotto

delle aspettative

ALESSANDRO CAMERA
AOSTA

«Stiamo partecipando ad un
momento storico, destinato
a cambiare l’Italia. Esserci
dà una emozione forte». A
parlare al telefono è Giorgio
Bongiorno, nel frastuono del-
la «standing ovation» che ha
accolto l’apparire sul palco
del ministro Renato Brunet-
ta. Il coordinatore regionale
di Forza Italia che ha tra-
ghettato il Popolo della liber-
tà della Valle d’Aosta verso il
congresso fondativo del
«nuovo» Popolo della libertà
potrebbe proseguire nel suo
incarico per portare il parti-
to all’assise regionale.

La Valle d’Aosta è al con-
gresso di Roma con undici
delegati, sei rappresentanti
di Forza Italia (il coordinato-

re regionale Giorgio Bongior-
no, Cleto Benin, Eddy Ottoz,
Massimo Lattanzi, Enrico Ti-
baldi, Ettore Viérin), quattro
che provengono dalla file di
Alleanza nazionale (Alberto
Zucchi, Andrea Manfrin, An-
drea Paron, Dario Barattin)
e uno, Giancarlo Borluzzi,
esponente di Azione sociale.
Con loro anche qualche ospi-
te (tra gli altri Antonino
Chiofalo, politico di lungo
corso e oggi approdato alla
Dc per le autonomie).

La sensazione dei delega-
ti valdostani è univoca: «Stia-
mo vivendo un momento
esaltante». La Valle d’Aosta
porta in dote alla nuova for-
za politica quattro consiglie-
ri regionali (Benin, Lattanzi,
Tibaldi, Zucchi) e un consi-
gliere comunale (Viérin) nel
capoluogo. Forza Italia ha
due sedi in Valle, Alleanza
nazionale una, come Azione
Sociale e come la Dc per le

autonomie, tutti partiti che so-
no confluiti nel Pdl. Poi ci sono
i Circoli, che l’attuale sottose-
gratario al Turismo Michela
Brambilla ha voluto fare na-
scere a Courmayeur. Tutto
confluirà nel nuovo Pdl.

«Non appena le cose si sa-
ranno meglio delineate con
l’approvazione dello statuto
del partito - dice il capogruppo
del Pdl in Consiglio regionale
Massimo Lattanzi - il Popolo
della libertà parlerà con una
sola voce e da un solo pulpito.
Inutile nascondere che ci sia-
mo avvicinati al congresso pre-

occupati. Gli interventi prima
di Berlusconi poi di Fini hanno
allontanato tutte le ombre.
Adesso possiamo dire che sia-
mo un solo, grande partito».

Le «ombre» rispunteranno
quando si tratterà di assegna-
re le poltrone dei vertici regio-
nali? La risposta di Lattanzi è
chiara: «E’ un no netto. Non
c’è nessun organigramma,
nemmeno abbozzato. C’è solo
l’ipotesi che in sei regioni il co-
ordinatore arriverà dai quadri
di An e nelle altre da quelli di
Fi. Non crediamo si muoverà
molto prima dei congressi re-

gionali ed è possibile che fino
ad allora il coordinaore regio-
nale resti Giorgio Bongiorno.
Si farà luce nei prossimi 24 me-
si, tempo limite per fare i con-
gressi regionali».

Non si scosta da questa li-
nea Zucchi: «Unificare tutto,
strutture, organismi, sedi. Noi
in Valle avevamo anticipato i
tempi, con la lista Pdl alle re-
gionali e con il gruppo Pdl in
Consiglio. Siamo un partito
che guarda al futuro. In que-
sta ottica mandiamo, senza al-
cun pensiero di ’’chantage’’, di
ricatto, un messaggio al movi-

mento di maggioranza relati-
va in Valle. L’Union valdôtai-
ne, ora più che mai, si renda
conto che il mondo si muove e
il nuovo Pdl è la prova lampan-
te. L’Uv esca dalla logica del
’’ni droite, ni gauche’’, scelga
dove stare. Possiamo parlare
di accordi per un valdostano al
Parlamento europeo ma con
un punto fermo, il candidato
dovrà sottoscrivere l’impegno
ad entrare nel Ppe, Partito po-
polare europeo, assieme agli
europarlamentari del Popolo
della libertà. L’Uv guardi al fu-
turo con noi».

.

Zucchi: “L’Uv venga con noi”
Possibile accordo per le Europee “a patto che firmi l’impegno a entrare nel Ppe”

10,65
la percentuale
alle Regionali

I consiglieri regionali valdostani del Pdl al congresso di Roma

Gli undici valdostani

«Momento esaltante

destinato a cambiare

l’intero paese»

I Le «interrogazioni con ri-
sposta immediata», note co-
me «question time», hanno
conquistato la priorità nei la-
vori della commissione regio-
nale Regolamento. La Com-
missione, presieduta da Alber-
to Cerise, ha deciso di affron-
tare la riforma del regolamen-
to del Consiglio «non in
un’unica soluzione, ma intro-
ducendo correttivi di volta in
volta partendo proprio dal
’’question time’’» ha detto Ce-
rise. Ancora: «Affronteremo
poi il tema del diritto di acces-
so alle informazioni da parte
dei consiglieri e la funzione
ispettiva, lo snellimento dei
tempi del dibattito, la pubbli-
cità dei lavori delle commissio-
ni». Il «question time», nella
proposta del gruppo di Vdavi-
ve/Renouveau, sarà all’inizio
del Consiglio. Le interrogazio-
ni dovranno essere presenta-
te entro le 12 del giorno prece-
dente il Consiglio. L’interro-
gante avrà 2 minuti di tempo
per l’illustrazione e altrettanti
per la replica; l’interrogato 3
minuti per la risposta. [A. C.]

Regione

“Question time”
subito all’esame

dei consiglieri
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NASCE IL PDL
DELEGATI EUFORICI

Bongiorno resta. L’attuale leader
porterà il partito verso il congresso
«Un’unica sede e una sola voce»

LA LIBERTÀ SUPERA OGNI CONFINE.

Grand Vitara esalta la tua voglia di libertà. Nuovo look ancora più dinamico, grazie al nuovo design degli  esterni e dei cerchi
in lega da 18’’ e 17’’. Nuovo confort degli interni, ancora più ergonomici e avvolgenti. Nuovo piacere di guida, grazie alla
motricità della trazione integrale permanente e alle marce ridotte, in totale sicurezza, grazie all’ESP® con TCS*. Scoprila dal
tuo concessionario di fiducia. Con la nuova Grand Vitara la libertà non avrà più limiti.

Mettiti in viaggio con la nuova Grand Vitara.

www.suzuki . i t
Consumo ciclo combinato: da 7,0 a 10,6 l/100 km
Emissioni CO2 : da 183 a 245 g/km

ESP® è un marchio registrato Daymler Chrysler AG.
*Verifica gli equipaggiamenti presso il tuo concessionario.

Suzuki raccomanda

USATO del MESE

concessionaria ufficiale
per il Canavese e Valle d’Aosta.

FIAT PANDA 1.3 MJet 4x4 - anno 2006
FIAT GRANDE PUNTO 1.3 Mjet 5 porte - anno 2007
ALFA ROMEO 147 1.9 MJet 5 porte - anno 2006
FIAT PANDA 1.1 ACTIVE - anno  2004
FORD FIESTA 1.4 TDCI 3 porte - anno 2006
LAND ROVER DEFENDER 90 - anno 2007
MAZDA 3 1.6 5 porte - anno2004
MERCEDES VANEO 1.7 CDI - anno 2005
PEUGEOT 308 1.6 HDI FAP 5 porte - anno 2008
TOYOTA AYGO 1.0 AUTOMATICA - anno 2006
SUZUKI SWIFT 1.6 SPORT 3 porte - anno 2007
SUZUKI IGNIS 1.3 2WD - anno 2005
BMW 530 DS TOURING SW - anno 2005
SUZUKI GRAND VITARA 2.0 TDI 5 porte - anno 2005
SUBARU IMPREZA 2.0 AWD 5 porte - anno 2007
SUBARU FORESTER 2.0 DIESEL - anno 2008
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